
IN ITALIA 

Nubi sulla Cassazione 
Giuliano Vassalli minimizza 
«Nessuna inchiesta 
nei confronti dei giudici» 
•Non ho messo sotto inchiesta nessun giudice della 
Corte di cassazione - ha detto ieri il ministro della 
Giustizia Giuliano Vassalli nel replicare alle notizie 
diffuse dalla stampa - si tratta solo di un monitorag­
gio lecito e doveroso sui vari annullamenti di sen­
tenze». Casi clamorosi per i quali noti boss mafiosi 
sono stati messi in condizione di fuggire. L'indagine 
suggerirà «eventuali prowedtmenti legislativi». 

MARCO MMÌQO 

ami ROMA I giudici della Cas­
sazione saranno chiamati a 
rendere ragione del loro ope. 
rato? Le raffiche di scarcera­
zioni d> hoss mafiosi salto-
'scritte dalla prima sezione pe­
nale, presieduta da Corrado 
Carnevale, hanno attirato la 
malevola attenzione del mini­
stro di Grazia e giustizia? No, 
almeno non in modo cosi 
«brutale», primo, perché la 
legge non offre spazi ad inter­
venti censori nel confronti dei 
provvedimenti giurisdizionali 
della Suprema corte, secon­
do, perché, In ogni caso, Il mi­
nimo Vassalli non si é mai 
mostrato troppo scosso da 
quei clamorosi annullamenti, 

Comunque la notizia diffu­
sa ieri da un quotidiano mila­
nese ha rew roventi per qual­
che ora le linee telefoniche tra 
il mlnWoro e gli altri sancia 
sanclomm del sistema giudi­
ziario, Cassazione sotto in­
chiesta», ha scnllo il giornale, 
5Q»|enendp elle II minisir? ha 
date l'araìunclà .pubblico del­
l'Iniziativi» • ali* "commissione 
pirlWttehWe. Antimafia, "Un 
ihterfeh» * pRjvSCato' "Spnrat-
lutto da due recenti «casi» la 
luga in Brasile del boss mafio­
so Antonino Salomone, 66 an­
ni, alla quale la Cassazione 
aveva concesso gli arresti do­
miciliari .per la sua età avan­
zata* e tpor il suo grave stato 
di saltile» (era stato condan­
nalo a 83 anni di reclusione 
nel rnaxlprocesso «Ile co­
sche)! l'analoga deslmo di 
Michele Zara, capo della 
Nupva famiglia, che scappo m_ 
Francia «topo l'annullamento 
della MW coifdanna a IO anni 
per iranica di stupefacenti. 

«Non ho messo sono In­
chiesta nessuno», ha dichiara­
lo ieri sera Giuliana Vassalli, 
Tulio tranquillo? |n realtà II 
•caso Cassazione» e slato al 
centra di un lesq dibattito du­
rante l'audizione di Vassalli e 
det ministro Oava da parte 
della commissione Antimafia. 
Il 31 gennaio scorso, si legge 
sui bollettino commissioni, « 
replicando ad alcune osserva­
zioni de) deputato Bargone 
(Pci.ndr), che si era sofferma­
to sul grave fenomeno dei n-
caveratl mafiosi e sul proble­
ma sollevalo dalle recenti sen­
tenze della Cassazione, il mi­

nistro Vassalli ha chiarito che 
sul ricoveri non vi sono polen 
specifici del ministro della 
Giustizia e che, comunque, 
cercherà di intervenire pro­
muovendo ispezioni; per 
quanto nguarda le sentenze 
della Cassazione ntiene che 
l'unica cosa che possa essere 
fatta dal ministero è un'Inda­
gine sulle motivazioni che 
hanno portata ai recenti an­
nullamenti, nella speranza 
che ci* possa dare un contn-
buto di chiarezza». Come dire, 
più o meno tra le righe, che di 
chiarezza, su quel Ironie, ce 
n'è ben poca, Il 14 febbraio 
scorso II presidente dell'Anti­
mafia Gerardo Chlaromonte 
ha proposto e ottenuto di es­
sere autorizzato a scrivere 
•una lettera al ministro,. per 
Invitarlo a riferire alla Com­
missione sulle preannunciale 
indagini che Intende svolge­
re» 

Ieri Vassalli ha confermato 
di "avere avviato un'indagine 
conoscitiva sugli annullamenti 
di Importanti processi di ma-
Ila perevilare, anche grazie a 
eventuali prowedimenii legi­
slativi, che in futuro altri pro­
cedimenti si nsolyano con 
l'annullamento delle senten­
ze». Saranno elencati «i casi in 
cui gli annullamenti sono av­
venuti per difetti di motivazio­
ni, per difetto di costituzione 
dei giudici, per altre nullità 
processuali". «Nessuno può 
entrare nel merito delle deci­
sioni della Cassazione», ha ag­
giunto il ministro, impegnalo 
nel gettare acqua sul fuoco. 
«L'Indagine potrà anche servi-

-re a mettere un'argine alle vo­
ciferazioni e ai fraintendimen­
ti dell'operato della Cassazio­
ne», Quel «monitoraggio" co­
munque potrebbe inserire un 
granello di sabbia nel mecca­
nismo che, di fatto, ha per­
messo la fuga di pericolosi 
boss «C'è una persistente di­
varicazione - ha detto Lucia­
no Violante, membro comuni­
sta dell'Antimafia - tra i giudi­
ci di mento e la Cassazione 
Occorre capire se si stratta so­
lo di una questione interpreta­
tiva oppure se c'è anche 
un'insufficienza legislativa o 
organizzativa, che il Parla­
mento deve doverosamente 
colmare» 

Alla Sapienza la lista All'Alleanza laica 
«Di a da» ha^ttenuto e socialista il 14% 
il 37 per cento dei voti Alle urne soltanto 
Clamorosa .sconfitta di CI uno studente su dieci 

La sinistra vince le elezioni 
all'Università di Roma 
La lista di sinistra ha vinto le elezioni universitarie 
a «La Sapienza», il più grande ateneo d'Europa, 
ottenendo il 36,95 per cento dei voti, Assenti uffi­
cialmente i cattolici popolari, filiazione universita­
ria di CI, mimetizzati in tre delle cinque liste con 
candidature «a titolo personale». Ma per chi li ha 
ospitati non è stato un successo. Pochi i votanti: 
solo 15.540 su oltre 155.000 iscritti, pari al 10,3%. 

MARIN A M ASTROLUC A 

••ROMA «Chi tace accon­
sente: prendiamo la parola». 
In più di 5000 hanno risposto 
all'appello. La lista «Di a da si­
nistra» ha ottenuto il 36,95 per 
cento delle preferenze alle 
elezioni universitarie a «La .Sa­
pienza», scalzando un lungo 
predominio dei cattolici po­
polari. Un successo che ha su­
perato il risultato di due anni 
fa, quando lo schieramento 
della sinistra recuperò di un 
balzo gran parte dello scatto 
che lo divideva dalla lista 
maggioritaria dei Cp, passan­
do dal 20 al 36 per cento. 

Le cifre non sono ancora 
ufficiali e riguardano solo il 
consiglio d'amministrazione 
dell'ateneo. Ma i dati parziali 
suir*lstituto per il diritto allo 
studio* danno percentuali an­
cora maggiori per la lista di si­
nistra (42% in 20 seggi su 44). 
Deludente il risultato della 
Lue, Lista universitari cattolici, 
formata da numerose correnti 

del movimento giovanile de e 
dai cattolici popolari, assenti 
ufficialmente dalia garaeletto­
rale per la prima volta da 14 
annL La Lue, ha raccòlto solo 
il 24.6 pei- cento dèi voti, spes­
so concentrati sul candidati 
ciellihi, L'accordo elettorale, 
costato la frattura con la sini­
stra del movimentò giovanile 
de contraria all'apertura a CI, 
non ha dato quindi il succes­
so previsto. 

In coda vengono tutti gli al­
tri: Alleanza laica e socialista 
(socialisti, repubblicani, libe­
rali più qualche Cp) con il 
13,9 per cento, f altra lista dei 
giovani scudocrociati, l'Ucad. 
con 1112,3% delle preferenze e 
«Comunità studentesca». Fron­
te della gioventù e ancora cat­
tolici popolari, con il 12,2. 

•È stato un risultato per tan­
ti versi inaspettato - ha com­
mentato Antonella Meniconi, 
capolista di "DI a da sinistra" 
-, perché i cattolici popolari 

L.A3 « H t SI-0 A I 

hanno costruito all'università 
un sistema di potere molto 
forte. Questa volta, però, non 
ha retto. E il camuffamento 
nelle altre liste non è servito a 
far vincere chi li ha ospitati. 
La loro "trasversalità'' si è ri­
dotta ad accordi Ira funzionari 
in doppiopetto». «È una gran­
de affermazione che premia il 
lavoro costante che in questi 
due anni ha incrinato di fatto 
il sistema di potere dei cattoli­
ci popolari - ha detto Gianni 
Coperto, segretario nazionale 
della Fgci - . La lista Lue di 
Sbardella e Andreotti subisce 
un duro colpo. Non è servito a 
mollo dirottare parte del loro 

voto verso la lista fascista*. 
Facce tirate, i candidati del­

ta Lue non nascondono la lo­
ro delusione. Scivolano via 
dai seggi nascondendosi die­
tro un no commerit. In questi 
giorni c'è anche stato qualche 
momento di tensione e alcuni 
ragazzi, della Lue sono stati 
identificati dalla polizia, per 
aver fatto propaganda dopo la 
scadenza dei termini ed uno 
persino per aver tentato di far 
votare una ragazza che poi è 
risultata non iscritta all'univer­
sità. Insomma, metodi vecchi 
e giochi un po' sporchi, certo 
non all'altezza della campa­
gna all'americana condotta a 
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suon di musica da questa e al­
tre liste nelle più,prestigiose 
discoteche delta capitale. 
Soddisfazione, invece, in casa 
Ucad. «Un risultato che con­
ferma le nostre aspettative», 
ha commentato Giovanni Pa­
lombo, responsabile dell'Uni­
versità per il movimento gio­
vanile de. 

Unanime il disappunto per 
la scarsa affluenza alle urne. 
Su oltre 155.000 iscritti hanno 
votato solo in 15.540, pari al 
10,3%. Quanto basta per far 
scattare a sei I seggi disponìbi­
li nei consìgli principali. «Di a 
da sinistra» esulta: a conti fatti 
gliene spetterebbero tre. 

—————— Intanto Martelli propone: «Sospensione per cinque anni» 

Il Pd presenta la sua legge 
«Sì alla caccia, ma con regole severe» 
1! Pei ha presentato ieri la sua proposta di legge 
per la rifórma dell'attività venatoria: un testo «for­
temente innovativo», elaborato in stretta collabo­
razione con la comunità scientifica», che punta 
non ad abrogare, ma a «regolamentare fortemen­
te» la caccia. Se le altre forze politiche e il gover­
no opporranno ostacoli ad un rapido iter legislati­
vo, diventerà inevitabile il referendum. 

VITTORIO RAOONR 

• I ROMA, Caccia non più «li­
bera», ma soggetta «ad uno 
fòrte regolamentazione»; tute­
la delle risorse ambientali, e 
di un patrimonio faunistico, in 
particolare quello migratorio, 
che'non è solo italiano, ma 
appartiene alla comunità in­
ternazionale; esperienze di 
gestióne sociale del territorio. 
Sono i principi guida che ispi­
rano la proposta di legge co­
munista per la riforma dell'at­
tività venatoria. L'hanno illu­
strata ieri mattina, a Botteghe 
Oscure, Fabio Mussi della se-

§teleria nazionale e Giovanni 
erlinguer, responsabile Am­

biente della direzione del Pei, 
insieme a Michelangelo Nola-
rianni, responsabile per l'as-

socIazionìsmp,.e all'on, Nedo 
forzanti. 

Più o meno nelle stesse ore, 
in via del Corso, il vicesegreta­
rio socialista Claudio Martelli 
annunciava l'adesione del Psi 
al comitato promotore del re­
ferendum sulta caccia, e pro­
pugnava la sospensione per 5 
anni di ogni attività venatoria. 
Le strade intraprese dai due 
partili appaiono su questo 
punto divergenti. La morato-
na, secondo Mussi, è «un rin­
vio di soluzioni che è possibi­
le avviare anche subilo, se ce 
n'è la volontà». «Non mi sem-

' bra necessario, per avere un 
quadro completo del patrimo­
nio faunistico, bloccare tutto 

-ha aggiunto Berlinguer -. In 
ogni caso, sulla materia è ne­
cessario un rapporto strettissi­
mo con la comunità scientifi­
ca, Altrimenti ci si limita ad 
agitare bandiere. Piuttosto 
vorrei ricordare che i progetti 
di legge vanno avanti solo se 
c'è, insieme alla spinta di chi 
ti promuove, l'iniziativa degli 
altri partiti e del governo». 

Per I comunisti, dunque, la 
via maestra, nella querelle an­
nosa fra cacciatori ed ecologi­
sti, resta quella di una legge 
che riformi in profondità l'atti­
vità venatoria. Non è escluso 
però il ricono al referendum. 
•Se ci accorgeremo che non sì 
riesce a perforare il muro di 
gomma del governo, il voto 
popolare sarà non solo utile, 
ma necessario», ha detto Mus­
si, Già lunedi prossimo una 
delegazione del Pei si incon­
trerà con il comitato promoto­
re dei referendum, per mette­
re a punto «accordi operativi* 
e discutere nel merito gli 
eventuali quesiti abrogativi sui 
quali raccogliere le firme ne­
cessarie. 

Veniamo ora al dettaglio 
delle norme proposte dal Pei. 
Esse prevedono che il territo­

rio nazionale sia diviso, regio­
ne per regione, in tre grandi 
aree: zone di «esclusione», zo­
ne di caccia «programmata», 
zone di caccia «riservata». Le 
prime comprendano almeno 
il 30% del territorio agrofore­
stale di ogni regione. Queste 
«oasi di protezione», in cui la 
caccia è vietata, vanno ad in­
tegrarsi con i parchi e le riser­
ve esistenti. Le aree dì caccia 
programmata» sono territori, 
non superiori per estensione 
ai 5000 ettari ciascuno, gestiti 
da organismi sociali di cui 
fanno parte cacciatori, agri­
coltori e ambientalisti. I cac­
ciatori ammessi sono, al 90%, 
quelli residenti in zona. È con­
sentilo l'accesso a un dieci 
per cento di «ospiti*. Le aree 
di caccia riservata», infine, 
che comprendono non più 
del 12% del patrimonio agro-
forestale italiano, sono azien­
de faunÌ5tìco-venatorie priva­
te, dove la caccia è consentita 
a pagamento. 

Il calendano venalono pre­
visto dalla proposta del Pei è 
assai rigido: dall'ultima setti­
mana di settembre alla fine di 
gennaio. I poteri dì vigilanza 
sulla materia passano al mini­

stero per l'Ambiente, che sì 
doterà di un Istituto nazionale 
della fauna selvatica (lnfs) 
con compiti di indagine, con­
trollo e censimento. Vengono 
inoltre proibite l'uccellagione 
e la cattura di fauna selvatica, 
e introdotte sanzioni assai du­
re per chi contravviene alla 
legge: dalla revoca della licen­
za fino all'arresto, nei casi 
estremi. 

Sull impianto della propo­
sta di legge c'è il consenso di 
ampi settori delle associazioni 
venatorie e del movimento 
ambientalista. Ieri la presiden­
za dell'Alenacela ha auspi­
cato «un rapido esame in Par­
lamento», anche per corregge­
re «alcuni limiti» de) testo co­
munista, e ha respinto la pro­
posta di moratoria dì Martelli, 
che «per scella strumentale ri­
fugge dal compito urgente di 
nformare la caccia». Apprez­
zamenti, pur con qualche di­
stinguo, anche da parte del 
presidente detl'Unavì, Mingoz-
zi, e dei rappresentanti della 
Lega ambiente e di Italia no­
stra (Realacci e lannello), per 
i quali la proposta di morato­
ria merita invece «una rifles­
sione più attenta». 

Aborto, Intesa delle donne pei, psi e ori 
Si intensificano in tutto il paese le iniziative a soste­
gno delia «194», Ieri il corteo delle donne a Roma, 
da ogsì a Milano il convegno nazionale dei medici 
non obiettori, mentre comuniste, socialiste e repub­
blicane hanno annunciato che insieme stanno lavo­
rando per la piena applicazione della legge. A Ca­
gliari 4 consiglieri regionali del Pei chiedono all'as­
sessore spiegazioni sulla clinica S. Anna. 

ANNA MORILLI 

• i ROMA Le responsabili 
femminili del Pei, Livia Turco, 
de! Psi, Alma Agata Cappiello, 
e del Fri, Gabriella Poma, han­
no annunciato, in una dichia­
razione comune, che stanno 
preparando proposte di legge 
d'integrazione alia «194», volte 
tgtte a consentire la piena e 
totale applicazione della leg­
ge, Riconfermando ancora 
una volta la validità della 
«194», a partire dal rispetto 
dell'autodeterminazione della 
donna, le responsabili femmi­
nili del tre partiti hanno indivi­
duato cinque punti su cui la­
vorare, Prima di tutto «affer­
mare la necessità di una seria 

politica di prevenzione, a) fine 
di garantire il dintto di pro­
creazione cosciente e respon­
sabile, attraverso la ridefinizio-
ne delie finalità e del compiti 
dei consulton e il loro raffor­
zamento, sia attraverso la rea­
lizzazione da parte del mini­
stro della Sanità di una cam­
pagna nazionale di informa­
zione su tutti i metodi della 
contraccezione, anche me­
diante l'utilizzazione dei mez­
zi di comunicazione di mas­
sa». Il secondo impegno è 
quello di garantire net (atti 
che il servizio di interruzione 
volontaria della gravidanza sia 
realmente assicurato a tutte le 

donne dal Servizio sanitario 
nazionale. Ma sì vuole altresì 
assicurare ai medici non 
obiettori il diritto, sotto la re­
sponsabilità del primario e de) 
direttore sanitario, di essere 
utilizzati in tutte le altre attività 
del servizio ostetrico-ginecolo­
gico, Sulla questione dell'o­
biezione strumentale o di co? 
modo le donne di Pei, Psi e Pri 
affermano che si sta valutan­
do quali soluzioni proporre, 
anche consultando gli opera­
tori del settore, 1 quali, mante­
nendo il diritto all'obiezione, 
contribuiscano ad evitame 
un'utilizzazione impropria 
che, di fatto, porta alla disap­
plicazione della legge, Infine 
sì stanno studiando misure fi­
nalizzate a sostenere te «elle 
di maternità, per renderle 
sempre meno difficili. 

Intanto a Cagliari quattro 
consiglieri regionali dei Pei 
hanno presentato un'interro­
gazione all'assessore alla Sa­
nità per conoscere quanto 
succede alia cllnica conven­
zionata S. Anna. Secondo al­
cune denunce infatti le donne 

che avrebbero diritto all'inter­
ruzione di gravidanza (per 
una specifica convenzione re­
gionale) sarebbero costrette a 
sborsare somme che vanno 
dalie SOOmUa lire al milione, 
sé vogliono evitare la h lista 
d'attesa, 1 direttori ammini­
strativo e sanitario avrebbero 
spiegato i fatti con un proble­
ma di copertura, dei costì. E 
cioè la Usi rimborserebbe 4 
giorni di degenza a 120miìa ti­
re al giorno, ma se la donna 
vuole fare l'intervento in day-
hospital deve pagare- Una 
spiegazione comùnque poco 
convincente, considerato che 
l'interruzione di gravidanza 
rientra nei servizi garantiti gra-
tuitamentedal Servizio sanita­
rio nazionale. E sicuramente 
non è questo l'unico caso di 
mancato rispetta della legge, 
Ieri sera a Roma, sulla legge 
«194»: aborto, obiezione e co* 
scienza si è tenuta una tavola 
rotonda, organizzata dall'As­
sociazione centro studi per la 
riforma dello Stato, con la 
partecipazione di dònne poli­
tiche e magistrati. 

A Roma migliaia 
in piazza 
per difèndere 
la legge 194 

M ROMA. Hanno scelto un percorso simbolico. Le femministe 
romane hanno preso la parola per rintuzzare la crociata antia­
bortista e ribadire l'urgenza di una legge antistupro, reato perse­
guibile d'ufficio, sempre. In più di duemila sonò partite da Tra­
stevere, passando davanti all'ospedale Nuova Regina Margheri­
ta, dove la 194 non è applicata. Poi, in piazza dei Massimi, il 
luogo dello stupro dì Maria Carla Cammaràta, violentata il 7 
marzo '88. Hanno aderito le donne del Pei, Psi, Pri, Psdi, Dp. 

CHE TEMPO FA 
0 

n. I M M M ITALIA: p a n i n i » dir» eh* l'attuala quadro 
meterologico auFliaHa t wg /a rn maditarranaa ai m u n ­
ta fatalmente contartan». E di «cena la vaata a profonda 
depreeeiòne dall'Europa nordocctdemale cha oramai ai 
« landa vano la noma partitola • vario li bacino Meditar-
ranao. E coti aparta la atrada alla parturbaiioni atlantiche 
cha provangono da nord-ovect a cha incanalando»! nella 
fate» dtpraaaionaria al portano varao la noatra panltola. 
La perturbazioni ai euceedono a faai aitarne per cui fra il 

i di una a l'arrivo della aucceaalva ti avranno 
periodi di migUoremento. 

T I M f > 0 P R I V A T O ! auKe ragioni eettontrionall e tu quatta 
centrali cielo molto nuvokjeo o coperto con precipitazioni 
eperae a carattere intermittente. Queate ultime aaranno 
HA accentuata tuli» regioni aettantrionali e au quella del 
Centro. Sud» regioni meridioni* tempo variabile con alter­
nante di annuvolamanti e echiarite. 

V I N T I : deboli o moderati provenienti fra eud e eud-ovaet, 
MARI : motti i bacini occidentali, leggermente motti gli altri 

mari. 

Lina Porcaro con i figli Giulio e Sil­
vana annuncia la morte del marito 

ENZO CUSANO 
Napoli, 24 febbraio 1989 

U Federinone del PCI di Napoli e 
I comunali di Fuongrotta parteci­
pano al dolore della compagna Li­
na Porcaro • dei figli Giulio e Silva­
na par la morta di 

ENZO CASSANO 
compagno iterino dal 1944, «tem­
piale Mira morale, condanne» a 
mone fi contimeli dal tribunale 
mutare fascista, Impetra» firn al-
l'uhimo nella confuciane a tvikip* 
po del Panilo i Nipoti. 
Napoli. 24 labbrate 19B9 

Ciao, mena cara compagna 
GILDA 

TI ricontiamo tempre. Miriucda, 
Gianni Marenghi, Jun, Miri e Urli­
no. 
Milano, 24 febbre» IM9 

Le compagne e i compagni tutti 
dalla anione (Mani ti «tingono 
nel dolore al compagno Mauro Bo-
ncchla per la perditi del tuo caro 

PAPA 

1989 

Al compagno Maurizio EUnindrini 
giungano in questo tinte momento, 
daicompiimi della Cellula FATUE, 
w più tenute condogllante par la 

19*9 

Nel 16* annlvetsaiw Ofelia ecomper-
aa dal compagno 

LODOVICO CHANCI 
• moglie compagna Teresa Ghetti 
lo riconta, con immutato edotto e 
itmplanio, a parenti, compagni ed 
anaci. In tua memoria tottoacrive 
lire 50.000 per fWia giornale del 
quale ai abbonato e dittinole «no 
•jn itomi glena dtUa u t vita. 

24 lebbre» 198» 

I Condanni*! Grappo <Mo«tn 
dal ra partecipar» al dolore del 
compagno Mauri!» Dtawidnni 
per la acomptiia della tua 

MAMMA 
e gli tono fmtemamente vicini. 
Roma, 24 febbraio 1989 

1 compagni » la compagna dalla 
— ' - ^ i A - f — ^ • -
ava»* addolorati par II Komptna 
4M e 

Li moglie Maria con t figli, ricordi­
no il compagna 

DOMENICO MANDAGU0 
a dut anni dalla tua aeomparta a 
eotwtcrivono 50.000 tua par l'Uni­
ta. 
Roma. 24 febbre» 1389 

ALESSANDRO CHIRIN0HELU 
tono vicini In questo momento ina 
compagni Adele Acero! e al figli 
UlgfeJ&nllio. Nell'occasione set-
lotcrivonoptr/'l»W(k 

,24 fi 

Il 24 febbraio del 1388 decadeva 
RENATO BAINI 

lo ricordano con profondo affatto 
la moglie vera a l «gli Moreno e 
Ivana 
Flreiue. 24 lebbraio 1989 

I compagni della lettone .Rinasci-
la. esprimono il loro prof ondo cor-
dotto al compagna Mauro Borie-
chla par la perditi del padre 

AGOSTINO 
Milanê  24 labbra» 1989 

I compagni della anione .Rinasci­
la. amo vicini a Piera, Danieli a 
Severino ndlapprendere l'Immatu­
re ed Impravviia aeomparta di 

UIIQ VIGNATI 
>,24 1989 

Nel pnmo annivetsano dilli scom­
puti di 

LAURO MORANDI 
(Laurino) 

il figlio, le figlie, li nuore i genen i 
nipoti tutti lo ricordano con immil­
lato alleno e in sua memoria sotto-
ecrivono per l'unita. 
Pontameve (Fi). 34 febbr-o 1999 

Renzo e Daniela Tesolo con Giù-
seppe e Carmen Prandmi « unisco­
no al dolore di Amelie, Silvana e 
Mauro per la scomparsa del caro 
tra 

AGOSTINO B0RACCHIA 
Nella circostanzi è siiti effettuala 
una sottoscrizione per f'Urtilo. 
Modena. 24 febbraio 1989 

Gabriella Botto Paohicci profondi-
mente addolorata per li morte di 

GIN0GIAVARDI 
di cui * stata per anni compagna di 
torero al Calendano del Popolo.. 
« unace al dolore dei familiari, ri­
contando il suo glande rigore mo­
lale a la sua Ione patatone per la 
dhuigietone culturale. 

24 febbraio 1989 

Nel quatto annlvenano della acom-

A tei anni dalli scompana del 
compagno 

EMILIO VILLA 
li moglie Tereslni e li filili Elisa­
betta » ricordino ai compagni e 
amici e in memoria sottoecnvono 
per IVmlà. 
Treno sull'Addi, 24 lebbraio 1989 

Il fratello Virgilio, la cognata e i ni­
poti ricordino 

GIUSEPPE CISLACMI 
nel secondo anniversario della sua 
scomparsa. 
Sedriano. 24 febbraio 1989 

UNA TAMAGNI 
In Ultime 

la aorella Bruna e it marito Alesalo, 
la ricoidano con afletto immutato e 
in tua memoria tottosenvono 50 
nula lire per f'Urtilo. 
Milano, 24 febbraio 1989 

La compagne e I compagni della 
Cimala del lavoro di Tonnq, parte­
cipino commossi al dolore del 
compagno Bruno Lutanti per 11 

La figlia, il genero, Lorenso e Fede­
rica mordano con infinito rimpian­
to 

GIUSEPPE CISLAGHI 
nel accordo anniversario dalli sua 
tcompaist. 
Sednano, 24 febbraio 1989 

Nel sesto anniversario della scom­
parsi del compagno 

EWUOVIUA 
Arduino, Valerti, Mario, Carmela è 
Natalina lo ricordano sottoscriven­
do per l'IAii'fà. 

ADRIA 
Sottoecnvono in sua memoria per 
I'MMB. 
Torino, 24 febbraio 1989 

I compagni e le compagne del re­
gionale Cgil aono profondamente 
colpiti per l'improvvisi scomputi 

ADRIA 
mamma del compagno Bruno Let-
tanzi. GH aono vicini in ovatto mo­
mento e porgono alla sua famiglia 
le pw fraterne e tenute condoglSn-
te. Sottoscrivono in memorii per 
futili*. ^ 
Torino, 24 lebbraio 1989 

I compagni della Fllcea-Cgll aono 
vicini al compagno Bruno Lutami 
nel dolore per la perdita della sua 
caia mamme 

ADRIA 
Sottoscrivono in memoria per IV-
itìtà. 

Trezza sull'Addi, 24 febbraio 1989 Torino, 24 febbraio 1989 

6 l'Unità 
Venerdì 
24 febbraio 1989 


